
 
Imprese: Istat, oltre due terzi hanno dichiarato riduzioni di fatturato tra
giugno e ottobre

“Il 68,4% delle imprese (che rappresentano il 66,2% dell’occupazione) dichiara una riduzione del
fatturato nei mesi giugno-ottobre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Nel 45,6% dei casi il
fatturato si è ridotto tra il 10% e il 50%, nel 13,6% si è più che dimezzato e nel 9,2% è diminuito
meno del 10%”. Lo rende noto oggi l’Istat diffondendo il report “Situazione e prospettive delle
imprese nell’emergenza sanitaria Covid-19”. “Rispetto a quanto rilevato per il bimestre marzo-aprile
2020, si conferma dunque - vien spiegato - un’elevata incidenza di imprese con il valore delle
vendite in flessione (erano il 70%) ma si riduce l’intensità: il 41,4% delle imprese aveva infatti
riportato una riduzione del fatturato superiore al 50% rispetto agli stessi mesi del 2019, il 27,1% tra il
10 e il 50% e il 3% meno del 10%”. Stando ai dati diffusi, scende anche l’incidenza di casi di
mancata realizzazione di fatturato (1,9% rispetto al 14,6% di marzo-aprile) mentre si amplia la quota
di imprese con valori del fatturato stabili (19,9% rispetto a 8,9% di marzo-aprile) o in aumento (il 9,8%
rispetto al 5%). In particolare il 3,8% dichiara un aumento inferiore al 10% e il 6,0% superiore a tale
soglia. “Sul territorio, la quota di imprese con vendite in crescita - rileva l’Istat - risulta superiore alla
media nazionale nella provincia autonoma di Trento (17,5%), in Veneto (12,5%) e Abruzzo (12,3%).
Sul versante opposto, la quota di imprese che fanno registrare una flessione del fatturato superiore al
50% è più alta nel Lazio (18,3%), in Sicilia (17,4%), Campania (17,3%) e Calabria (17,1%)”.

Alberto Baviera

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

